
INTER 1 

CESENA 0 
INTER Zenga 7 5 Bergomi 6 Bretime 6 5 Matteoli 6 5 Ferri 6 

Verdell 6 B anchi 5 (al 70 Baresi ng) Berti 6 Diaz 5 (al 74 
Farina ng! Matthaus5 5 Serena 6 In panch na Malgioglio 12 
Galvan 13 Paolino 16 

CESENA Rossi 4 Chili 6 Leoni 5 5 (al 60 Umido 6) Bordm 
5 5 Calcatela 6 Josic 6 5 Masol ni 5 (al 68 Ascelli 6) 
Piracc ni 6 5 Traini 5 Domini 5 Holmqu st 6 5 In panchina 
Albion 12 Gelan 13 Casadet 16 ARBITRO Amendola di 
Messina 6 

RETE al 1 Matteoh 
NOTE Angoli 5 4 per il Cesena Giornata fredda nonostante il 

sole terreno n buone condizioni Quello di Matteoli è il gol «più 
veloce» in assoluto del calcio ital ano Hanno assistito alla gara 
54 524 persone di cui 29 501 paganti per un incasso di 

542 104 000 

VERONA 

COMO 
VERONA Cervone 6 Berthold 5 5 Volpecina 6 Bonetti 6 5 

Pioli 6 lacrimi 5 (69 Terracciano sv) Canigga6 Trog lo6 
Galdensi 5 5 (69 Marangon sv) Bortolazzi 5 5 Pacione 6 5 
(12Zuccher 14Solda 16 Gaspanni) 

COMO Paradisi 6 5 Annoni 6 5 Colantuono 6 5 Invernizzi 5 5 
Maccopp 6 Alb ero 6 5 Simone 6 (87 Corneliusson sv) 
Centi 6 (88 Biondo sv) Giunta 5 5 Milton 7 LorenzimB (12 
Savoram 14 Didonè 15 Mazzoleni} 

ARBITRO Luci di Firenze 6 5 

NOTE angoli 6 a 1 per il Verona Ammoniti Bonetti Volpeetna 
Albiero Centi Spettatori compless vi 20mi!a per un incasso di 
327 milioni 825mila Ire 

ATALANTA 0 

PESCARA O 
ATALANTA Ferron 6 Contratto 6 Pasciullo 5 5 Fortunato 6 

Vertova6 5 Bonacma 6 5 (74 Esposito) Stromberg7 Prytz 
5 5 ( 8 5 Progne) Evair 5 5 Nicolini 6 Madonna 6 5 (12 
Piottt 14 Barcolla 16 Serrali) 

PESCARA Zinetti 6 Campione 6 Bergodi 6 5 Bruno 7 Junior 
7 Ciarlantini 6 5 Pagano 6 Marchigiani 6 5 Zanone 6 (46 
Edmar 5 5) Gaspermi 6 (57 Caffarelli 6) Berlinguer» 6 (12 
Gatta 13 DI Cara 14 Ferretti) 

ARBITRO Beschin di Legnago 6 

NOTE angoli 8 a 5 per I Atalanta Ammoniti Bergodi e Bonacma 
Spettatori paganti 15 097 per un incasso di 195 milioni 
215mila lire Cielo sereno campo in buone condizioni 

ROMA 2 
TORINO 3 
ROMA Tancredi 5 5 Gerolm 4 5 Nota S 5 Manfredonia 6 5 

Ferrano 5 Andrade 4 (58 Collovati 5 5) Conti 5 5 158 
Policano 6) Rizziteli) 5 5 Voeller 5 5 Giannini 6 Massaro 6 
<12Peruzzi 14 Oddi 15 Di Mauro) 

TORINO Lorien 7 Brambati 6 Farri 6 Rotti 6 5 Benedetti 6 6 
Graverò 6 (34 Fuser7) Zago6 5 Sabato6 (89 Catena* v ) 
Skoro 6 5 Comi 6 Edu 6 {12 Marchaggiani 13 Multar 15 
Lar domo) 

ARBITRO Magni dì Bergamo 6 
RETI 25 Edu 71 Fuser 75 Pollano 82 Fuser 
NOTE angoli 8 a 1 per la Roma Giornata fredda cielo sereno 

terreno in buone condizioni Spettatori 31 891 (43 236 pa
ganti e 18 655 abbonati) per un incasto di 826 604 000 di 
cui 555 2 3 0 0 0 0 quota abbonati Ammoniti Edu a Comi 
Infortunio a Graverò che al 34 ha lasciato il campo 

VERONA-COMO 

Solo fischi 
per Chiampan 
e i giocatori 

Cervone esce a vuoto 
4' un cross dt Berthold viene casualmente deviato da un difensore 
preso in controtempo il portiere fatica a mettere sul fondo 
V Caldertsi sotto porta corregge un tiro da lontano di Bonetti 
Blocca in extremis Paradisi 
21' Volpeetna lancia in profondila Gatdensi che da difficile posi 
itone scaglia addosso al portiere 
31' tiro insidioso di Bortolazzi da venti metri poco sopra la trailer 
sa 
35' Simone entra in area in palleggio svila conclusione ravvicinala 
Cervone para In due tempi 
W clamoroso malinteso difensivo del Verona con Cervone che 
esce a vuoto Giunta non trova il tempo per il facile intervento a 
porla libera 
SS* mischia davanti a Paradisi sull ultimo rimpallo lachmi manca 
I aggancio 
W contropiede del Como con Cervone m uscita fuori area Sulla 
conscguente punizione dal limite di nuovo Cervone blocca con 
difficoltà il forte tiro 
M'CaritggiQ anticipalo di un soffio da Paradisi in usala OLR 

LORENZO HOATA 

••VERONA Per la prima 
volta a Verona, da quando Ba 
«noli è allenatore I tilosi si ri 
Sellano Scottati dall imprevi 
alQjMregglo col Como hanno 
montato un irata contestano 
ne nel confronti della lord for 
mutane Anch' * e più giù 
sto è dire che nel mirino e e la 
dirigenza, presidente Chiam 
pan in testa, colpevole d aver 
condotto dna stenle campa 
gna di rafforzamento Ai pun 
io che oggi il Verona nono 
stante 11 nopVotnsdulo tattico 
a tonte la classe cristallina di 
un lamaslsla come Canigola 
fatica oltre misura e alla line 
senza successo contro awer 
san ch« sulla carta non avreb 
bero certo dovuto procurare 
soverchi problemi Special 
mente a una squadra addirli 
tura vogliosa di posizione Uè 
fa per quanto reduce da due 
scontine consecutive E inve 
ce una volta di più gli scali 
gerì hanno dimostrato di pati 
re evidenti scompensi d ordi 
ne tattico soprattutto In attac 
co dove (e reti sono certo 
un'astrazione ancora molto 
lontana dalla realta 

Poco più che volenteroso il 
Como, ma sulllcleftte a imbn 
gliare le confuse pretese dei 
veneti, sempre stenli In avanti 
Ma la colpa e anche di un cen 
Iroeampo dove per la verità 
manca in pratica un classico 
regista, capace di dettare con 
autorità per gli uomini più 

avanzati Magari per esem 
pio privilegiando la velocita 
di Cantala, troppo spesso 
isolato Bortolazzi però sta 
troppo indietro e Trogllo da 
parte sua ancora non ha trova 
io il giusto passo quando gli 
spazi diventano stretti Addi 
riltura in campo per poco non 
aveva la meglio il coraggio in 
contropiede dei lariani per 
due volte arroganti davanti a 
Cervone Mento delle accele 
razioni del brasiliano Milton 
autentico trascinatore elei 
lombardi Fortuna del Verpna 
che rispetto al recente passa-
to aveva nel rientrante Bonetti 
un più autorevole baluardo n 
spetto a quanto non fosse sta 
to in precedenza I escluso e 
arrabbiatissimo Soida Unica 
novità questa in un Verona 
comunque ancora troppo lon 
tano dalla forma «Qualcuno 
forse alla luce della Coppa Ita 
ila ha sopravvalutato la nostra 
squadra - ha ammesso al ter 
mine I allenatore Bagnoli - sa 
rà meglio che ci mettiamo 
nell ordine di idee che si può 
anche giocare per non retro 
cedere Per questo dico che 
oggi è un punto guadagnato* 
•Quando dice cosi Bagnoli 
non e in linea con la società1» 
risponde seccato II presidente 
Chiampan Polemiche e con 
testazioni Insomma, e per la 
prima volta da quando c e Ba 
gnoii vera crisi in conclusto 
ne in casa delia «provinciale» 
più prestigiosa? I segnali non 
mancano anzi 

INTER-CESENA Matteoli subito in gol. Poi è stanchezza 
I romagnoli se ne accorgono troppo tardi 

Dopo il lampo sempre più buio 
Ma al Trap va tutto bene 

Grazie a Zenga 
10 ' Matteoli raccoglie il pallone respinto da Bordm in anticipo su 
Berti colpisce di collo destro e ne esce un pallonetto beffardo dalla 
parabola a spiovere che finisce proprio ali incrocio con Rossi tonta 
no 
14* Rossi a farfalle sull appoggio di Serena a Bianchi che manda 
un breve pallonetto verso la porta dove Josic rimedia e allontana 
IV Chili ferma Serena in area trattenendolo per la maglia 
44' Zenga rimedia un pò goffamente sa un tiro da lontano di 
Holmquist 
38' un boato accoglie la notizia del primo gol del Napoli 
53' Piracant serve Traini Ubero davanti a Zenga II colpo di testa 
non ha grandi pretese e Zenga non senza affanno si salva 
68' un cross di Holmquist amva a Trami ancora non controllato ti 
tiro non e deciso Zenga devia e Piracam amva con un attimo di 
ritardo per la deviazione 
88' ancora Zenga salva la baracca con un grande intervento che 
neutralizza un bel tiro di Umido dopo una prima respinta dello 
stesso Zenga 

_ _ _ _ 

•al MILANO In dieci secon 
di un record appunto Mal 
leoli è nuscito al tempo stesso 
a fare il più grosso regalo che 
I Inter potesse aspettarsi e a 
stregare la sua squadra che è 
pian piano scivolata da quello 
che si annunciava come un 
pomenggio tnonfale ad un 
mezzo pasticcio per quello 
che ha combinato in campo 
Ha vinto I Inter grazie a quel 
gol che ha sorpreso pnma dì 
tutti la gente per non parlare 
di quelli del Cesena e in parti 
colare il portiere Rossi e non 
può certo non rallegrarsi per 
come la sorte le stia prestan 
do attenzione Questa con il 
Cesena lo si e capito alla fine 
dei 90 minuti sarebbe stata 
una gara maledettamente du 
ra senza quel colpo sorpren 
dente perché t Inter aveva pò 
ertissimo da dare la gara di 
coppa 1 aveva prosciugata. 

Net secondo tempo Mat 
thaus e compagni si sono pra 
ticamente fermati finendo 
per subire il tentativo di n 
monta del Cesena La squadra 
di Bigon naturalmente ha vi 
sto i suoi piani buttati ali ana 
perché dovevano aver ragio 
nato a lungo ì bianconeri su 
come fare per imbngliare I In 
ter e puntare al pareggio No 
ve cesenati su 11 avevano un 
uomo da seguire e questa era 
I unica strategia e la cosa è di 

ventata addirittura imbaraz 
zante dopo la fulminea rete di 
Matteoli 11 Cesena non sape 
va che fare per un tempo ha 
•amministrato» in combutta 
con I Inter la gara che stava 
perdendo Non sapevano che 
fare Piraccini e soci se non 
mostrare una sconcertante 
pochezza Poi ci ha pensato 
I Intera camoiare le cose pas
sando da un noiosissimo tran 
tran alla paralisi E allora si so
no visti i cewnati guardarsi e 
quasi con stupore e un pò di 
riluttanza cominciare ad an 
dare in avanti La cosa col 
passare dei mmutì diventava 
davvero facile solo che dopo 
aver rivelate tanta debolezza 
in difesa il Cesena si e scoper 
to impotente in attacco Traini 
ha mancato due palle gol net 
te al resto ha provveduto 
Zenga 

In pratica la partita e durata 
10 secondi dopodiché per 
vedere un pò di calcio è pas 
sala un ora buona ed era cai 
ciò made in Cesena cioè non 
il massimo nella vita Dire In 
ter brutta è poco la gente si 
aspettava un pomeriggio da 
tnpudio ha finito per tremare 

Il successo assume quindi 
un valore particolare perché 
non solo co «solida il primato 
ma da ancne I impressione 
che a questa Inter possano 
nuscire comunque ciambelle 
col buco 
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Volo di colombe per festeggiare gli «SO anni» dell'Inter ritardato l'inizio della partita di alcuni minuti 

I dieci secondi 
di Matteoli 
cancellano 
Sandro Mazzola 
• • MILANO Piccolo nccioluto non propno 
amatissimo e fino a poco tempo fa pratica 
mente snobbato Gianfranco Matteoli ieri co
munque vada la sua camera un posticino nella 
generosa stona del calcio se lo è ritagliato per 
davvero E lo ha fattostrappando il pnmalo del 
•gol più veloce» nientemeno che a Sandro 
Mazzola che era andato a rete in soli 13 secon 
di un freddo pomeriggio del febbraio del 63 
Era domenica 24 e si giocava il derby a San 
Siro che poi fini 1 1 con pareggio di Sani 
Mazzola era convinto che potesse durare an 
cora molto len Matteoli ha fatto meglio im 
piegando solo 10 secondi con I aggiunta che 
1 Inter ha vinto 

Alla stona non passera invece il suo com 
mento a questo record Matteoli non è loqua 
ce len si e comportato come per «un gol qua 
lunque» «Sono felice - ha detto infatti - per 
me e per I Inter che ha vinto anche se abbia 
mo accusato la fatica di mercoledì* 

Trapattoni invece ha scelto la strada delle 
•massime» per parlare dell Inter «In una sta 
gione ci sono gare che si giocano bene e si 
vincono altre dove non basta il buon gioco ed 
infine queste dove pur giocando male si porta 
no a casa i due punti lo stesso» 

Meraviglia se Bigon ha parlato solo di Inter 
fortunata? DGPi 

Festa nerazzurra 
con le coppe 
E le colombe 
sembrano galline 
• • MILANO Giorno di festa len a San Siro 
ma non per scelta di Trapattoni e dei suoi gio 
caton,Xa festa 1 ha voluta Pellegrini per festeg 
giare gli ottani anni delta società Festa nello 
stile «provincia amencana» con tanti pallonai 
ni regali ai tifosi (foulard e fotostona del club 
con due date sbagliate) musiche e annunci 
pieni di entusiasmo e naturalmente tanto tan 
tissimo nerazzurro Gli organizzatori avevano 
anche pensato ad un tocco gentile liberando 
80 candide colombe come usano i prestigiato 
n E le colombe I hanno fatta da protagoniste 
perchè I ultima cosa a cui tengono e volare 
Anzi non ne volevano sapere di lasciare il pra 
to aggirandosi come delle galline una bec 
chettata ed una corsetta. Quel tanto per metter 
nei guai chi voleva afferrarle vuoi che fosse un 
atleta potente come Fern od un panciuto in 
serviente Risate applausi boati di incoraggia 
mento e gara iniziata con sette minuti di ntar 
do Una festa con molte pretese insomma con 
le coppe un pò datate ma importanti e i 12 
scudetti della stona nerazzurra Con un parti 
colare nove mesi di ntardo II compleanno 
I Inter lo ha festeggiato 1) 9 marzo ma erano 
tempi grami OC Pi 

ATALANTA-PESCARA 

La banda Galeone 
ha messo 
la porla blindata 

L'«eroe» di S. Siro fa cilecca 
3* Bonacma (I «eroe* di San Siro) calcia dt poco fuori la palla 
passatagli su punizione da Nicoltnt 
8' ben lanciato da Stromberg Madonna m area si fa togliere il 
prezioso pallone dal libero Ciarlanttm 
30* salva Junior in extremis su Stromberg nelle vicinanze di Zìnettt 
32' finalmente I arbitro (esordiente in A) si decide hd ammonire 
qualcuno dopo una sene di brutti falli su entrambi i fronti ne fa le 
spese I abruzzese Bergodi l 

41' ad impegnare Femia e il compagno di squadra ^asciutto per 
precedere I accorrente Pagano 
49* Campione su un invito di Pagano entra in atea ma poi spara 
alto 
52' la punizione dal limite di Nicolmi sorvola di un soffio la trailer-
sa 
55' ancora Ntcolmi impegna dalla grande distanza lineiti 
59* Edmar in contropiede a tu per tu con Ferron il portiere molanti 
no salva m angolo 
$9'Junior non sorprende su punizione da 30 metri I attento Fer 
ron CiVC 

VITTORIO CASARI 

M BERGAMO Atalanta e 
Pescara due squadre in eccel 
lente salute con non poche 
caratteristiche tecniche in co
mune non potevano che sud 
dividersi la posta in palio Per 
onor del vero sono stati i ber 
gamaschi ad effettuare una 
costante pressione offensiva 
ma gli avversari hanno saputo 
contenere ogni sfunata senza 
troppo affanno Aveva ragio
ne I allenatore atalantino Emi 
liano Mondonico quando in 
settimana andava- npetendo 
che la gara con gli abruzzesi 
lo impensieriva più di quella 
vinta «stancamente» al Meaz 
za contro i campioni d Italia 
del Milan Elogi dunque a 
questo Pescara che Galeone 
dopo 18-2 di Napoli ha saputo 
norganizzare a dovere in dife
sa senza peraltro penalizzare 
gli schemi d attacco Ali Ata 
tanta, comunque il non tra 
scurabile mento di aver cerca 
to dall inizio alla fine il gol del 
successo Se non e è nuscita è 
anche perché la sua punta 
Evair e la «mezza» Madonna 
non hanno concretizzato a 
dovere i frequenti suggen 
menti pervenuti dai centro
campisti 

Un Atalanta tuttavia che ai 
punti avrebbe sicuramente 
vinto tanta è risultata la sua 

superiorità territoriale Ma il 
Pescara « parte la tattica di 
contenimento pareggiando a 
Bergamo non ha rubato nulla 
Ma e è di p)ù La difesa abruz 
zese non ha quasi mai accusa 
to sbandamenti In contropie
de addintturat gli uomini di 
Galeone nel secondo tempo 
in un paio di occasioni sono 
andati vicino alla marcatura 
Se al Pescara fosse riuscito il 
•colpaccio» per I Atalanta, sT 
sarebbe comunque trattato di 
un autentica beffa. Quanto al- , 
le prestazioni singole, nel) A> 
talanta la palma del migliore 
spetta inequivocabilmente % 
Stromberg «Onnipresente* 
dall inizio alla fine in fase df 
interdizione Sottotono mve 
ce, il connazionale Prytz (pri, 
ma partita negativa del ceri 
trocampista svedese da quan* 
do è in Italia) e flon conviti 
cente nemmeno la gara di 
Evair Sul fronte pescarese 
buona la prova dell intera re
troguardia e dì Junior autore 
vole in ogni zona del terreno 
di gioco A fine partita Galeo
ne non poteva che elogiare al 
massimo il comportamento 
del «collettivo» evidenziando 
inoltre che per il Pescara con 
lui alla guida si e trattato del 
primo 0-0 in trasferta in serie 
A 

ROMA-TORINO Disastrosa prova della squadra giallorossa ma Liedholm non si scompone più di tanto 
Il successo granata forse salva la traballante panchina di Gigi Radice 

Roma a pezzi e il Toro diventa torero 
La traversa di Giannini 

3* Cross dt Rizziteli! Voeller rimette al centro di testa Giannini 
sempre di testa centra la traversa 
16* Rizziteli) sguscia in area e tira Lorien in usata respinge di 
piede 
25' Torino in vantaggio Zago liberissimo va via sulla destra e 
passa al centro a Skoro che in tutta tranquillità allunga a Edu la 
difesa romanista rimane a guardare e ti brasiliano fa secco Tancre 
di 
55 Sftoro scatta sul filo del fuorigioco e cerca di infilare Tancredi in 
uscita la palla va fuori di poco 
70 Voeller lavora una palla dentro I area poi lascia a Massaro 
gran tiro ma Lorien respinge di piede 
TV il Tonno raddoppia triangolazione Skoro Zago Fuser ilsosli 
luto di Qavero va verso Tancredi e da posizione angolata di piatto 
destro beffa il portiere giallorossa facendogli passare la palla tra le 
gambe 
75' segna la Roma punizione dal limile Giannini tocca per Polica 
no gran botta e palla nel *$elte» 
82' il tris granata Zago da fermo solleva la palla che scavalca 
I immobile difesa romanista raccoglie Fuser e mette dentro 

ORP 

RONALDO PERGOUNI 

Andrade (sopra) in uno 
del rari tentativi di contrastare 

l'avversarlo e (a lato) Voeller 
in azione nell'area granata 

•M ROMA C erano tanti 
compleanni da festeggiare 
le 250 partite di Tancredi 
con ta maglia della Roma 
le altrettante in sene A ab 
binate ai suoi 32 anni di 
Manfredonia ma lo cham 
pagne lo ha stappato il Ton 

no lasciando ai giallorossi 
«tre tappi per ricordo E al 
la fine Liedholm che già 
sentiva il profumo dei suoi 
lunedi tra i vigneti di Cucca 
ro cerca di nuovo di ubria 
care» i cronisti I miei li ho 
visti bene almeno sul piano 

dell impegno Una brutta 
sconfitta mister' Grave so 
lo perche rovina la nostra 
media inglese » La media 
inglese7 Se la Roma doves 
se mantenere la velocita da 
crociera messa in mostra 
ali Olimpico bisognerebbe 
parlare di media da retro 
cessione Ma si sa at Baro 
ne piace sempre raccontare 
un altra partita E quella vi 
sta ieri e slato uno spettaco 
lo avvilente 

I giallorossi avevano di 
fronte il Torino del trabal 
lante» Radice ma già dalle 
prime mosse si e capito che 
a ballare sarebbe stata la 
Roma E non e che i granata 
avessero intenzione di im 
porre alla partita chissà qua 
le frenetico ritmo ma di 
fronte ali immobilismo ai 
passi incerti dei pestapie 
di» romanisti chiunque 
avrebbe fatto la figura di 
Fred Astaire Al Tonno e 
bastato mettere in campo 
una difesa francobollo» e 
aspettare che la Roma ca 
desse come una pera matu 
ra Questa Roma poi pu 
che matura era completa 
mente sfatta 

Tridente si tridente no7 

Andrade e Giannini posso 
no convivere71 presunti no 
bili amletici dubbi sono ap
parsi degli sterili mutili tor 
mentoni La Roma non e 
nemmeno 1 ombra di una 
squadra ma una formazio 
ne di undici fantasmi che si 
sa non proiettano ombre 
Dal naufragio non si e salva 
to proprio nessuno Forse 
Giannini a meno per I im 
pegno Una difesa che pen 
sa di attuare la zona con la 
tecnica delie « belle statuì 
ne» un centro campo di gè 
latinosa inconsistenza e un 
attacco dove ta voglia di fa 
re di Voeller non produce 

eli stessi effetti del motto di 
mono Alf en 
E se in campo le gambe 

erano molli le idee scarse e 
per di più a iche confuse la 
panchina g allorossa non si 
e dimostra a più lucida 11 
Barone ha tolto Andrade 
decisione meritoria ma 
perche sostituire Conti che 
tra i naufraghi» giallorossi 
non era apparso quello più 
vicino ali affogamento 11 
Barone non riesce più a vin 
cere e convince sempre 
meno 

Radice: 
t«*i «Non 

-V ali montiamoci 
la testa» 
.M ROMA Negli spogliatoi 11 
più ricercato e Gigi Radice 
L allenatore del Tonno al qua 
le sembra che fosse stato già 
preparato il ben servito «Io 
ufficialmente noh sapevo e 
non so nulla* Questa vittoria 
potrebbe cambiare le cose* 
•Non basta una partita questa 
vittona è utile soprattutto per 
che ho visto un Torino deter 
minato ma - come ho detto 
ai ragazzi - non e il caso dì 
montarsi la testa» Chi invece 
la testa dovrebbe fasciarsela è 
Liedholm visto che dopo 

¥ questa sonora batosta lo 
v aspetta domenica la Sam 

pdona e poi I impossibile ri 
tomo di Coppa Uefa con ta 
Dinamo Dresda Ma inutile 

> v>t cercare di scorgere le rughe 
£ < ^ | dello sconforto sulla faccia 
l%.̂ §* * rial Ramno ORP del Barone 

:^.', 14 l'Unita 
Lunedi 
28 novembre 1988 


